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Quale quadro di riferimento?

UDL provides a learning framework to actual change the learning environment for students with disabilities 

(Fovet, Mole, Jarrett & Syncox, 2014)
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Identificando le BUONE PRATICHE in un quadro riferimento teorico di 
COGNITIVE PERSPECTIVE, ovvero nella prospettiva di favorire nello 

studente lo sviluppo e l’attivazione dei processi cognitivi per un 
apprendimento significativo
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Lezione
• Organizzazione del contenuto (all’inizio della lezione)

• Lavagna o presentazione power-point? Multi-modale
• Flusso veloce vs Flusso lento delle informazioni

• Tempi della lezione: 
• Flusso continuo vs Flusso alternato di informazioni in diversi linguaggi disciplinari

RAPPRESENTAZIONI MULTIPLE

Se basata sulla spiegazione 
dei contenuti

del corso



• Scrittura in linguaggio matematico 

• Attenzione alla NOTAZIONE
Spesso si utilizzano notazioni diverse per la stessa variabile o concetto e 
viceversa lo stesso simbolo per variabili diverse. Sarebbe utile sviluppare una
certa uniformità tra i moduli e tra le aree disciplinari, in modo da utilizzare la 
stessa notazione per la stessa variabile o concetto.

Lezione



Lezione

• Favorisce una gestione del tempo su misura dello studente

• Promuove una modalità di fruizione del contenuto che attiva una 

pluralità di processi cognitivi (studente non solo ascoltatore)

• Offre la possibilità di lavorare nella costruzione della conoscenza del 

contenuto attraverso le

RAPPRESENTAZIONI MULTIPLE

Se l’attività didattica è 
inquiry-based
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• Utilizzo per sostenere la prova degli appunti del corso / formulario/ mappe

• Tipologia dei quesiti:

• RISPOSTA APERTA (consente di organizzare la conoscenza dei contenuti nella più 
ampia flessibilità - ”dimmi tutto quello che sai”)

• ESERCIZI/PROBLEM SOLVING (anche con richiesta esplicita di utilizzo di 
RAPPRESENTAZIONI MULTIPLE, favorendo la pluralità delle rappresentazioni che 
consentono allo studente di esplicitare e utilizzare i concetti appresi)

• Offrire la possibilità di scegliere quali esercizi sostenere nella prova scritta e 
quali affrontare in modalità orale (a conclusione della prova scritta, se il 
tempo aggiuntivo non è stato sufficiente per lo svolgimento della stessa). 

NO QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA

Esami Scritto



• All’inizio dell’esame, sottoporre allo studente tutte le domande che gli 
verranno fatte, promuovendo risposte anche con l’uso di rappresentazioni 
multiple.

• Offrire allo studente un tempo per riflettere e organizzare le risposte, 
anche servendosi di uno schema scritto che prepara sul momento e che lo 
può aiuta nel processo di formulazione della risposta. 

• Lasciare allo studente la scelta di ordine di risposta delle domande poste.

• Offrire la possibilità di scegliere in che modo presentare le risposte: alla 
lavagna, con carta e penna, su dispositivo come tablet/ipad.

• Cercare di non interrompere lo studente durante l’esposizione orale. Nel 
caso di necessità di intervento per correggere, attendere il completamento 
del processo espositivo. 

Esami Orale



• Favorire l’attività di gruppo 

• Favorire processi di insegnamento/apprendimento basati 
metodologia inquiry, piuttosto che sulla acquisizione di procedure 
operative in attività pratiche

• Offrire la possibilità di far emergere aspetti creativi del pensiero, di 
organizzazione dei contenuti e di rielaborazione degli stessi
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Valutazione
ERRORE

ERROR MISTAKE

• Used when computers, 
machines and devices are 
involved;

• Used when something goes 
wrong in a process;

• Inevitable.

• Used when it’s a person 
that caused the problem;

• It suggests something you 
could have avoided;

• Involves an accident and 
for this reason Evitable.



Valutazione

Siccome gli sbagli commessi da studenti
con Disturbi Specifici dell’Apprendimento

in genere dipendono dal Disturbo specifico
stesso, nei processi di valutazione vanno
considerati con il significato del  termine

“error”, ossia INEVITABILI.



Quali sono da considerare ERRORI? 

Forgetfulness errors (errori di dimenticanza)

Signs and inequalities errors (errori di segno e disuguaglianza)

Reversal errors (errori di inversione)

Visual and spacial errors (errori visuo-spaziali)

Computational errors (errori di calcolo)



ERRORI DI DIMENTICANZA



ERRORI DI INVERSIONE



ERRORI DI SEGNO E DISUGUAGLIANZA



ERRORI VISUO-SPAZIALI
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CALLIGRAFIA E SCRITTURA 
IN LINGUAGGIO MATEMATICO

DSA



DESCRIZIONI IN LINGUAGGIO NATURALE

DSA



Valutazione
• Nella valutazione della prova scritta:

• Se vengono identificati errori tra quelli descritti si suggerisce, prima di 
assegnare una valutazione alla prova scritta:
• di valutare il processo utilizzato per la risoluzione; 
• di discutere/commentare con lo studente l’esercizio dove l’errore è presente durante la 

prova orale o in un momento di correzione della prova scritta prima della prova orale. 

• Mantenere il giudizio sospeso della prova scritta fino a conclusione del 
processo di valutazione, in modo da garantire allo studente di poter svolgere 
la prova orale anche in presenza di una prova scritta che potrebbe risultare 
invalidante l’ammissione all’orale.

• Non considerare l’errore nella determinazione del punteggio da attribuire ad 
un dato esercizio.

• Evitare la media aritmetica delle valutazioni tra prova orale e scritta ma 
considerare sempre con un peso maggiore la prova nel la quale lo studente 
sia risultato maggioramente efficace, o un unico voto al termine del processo 
di valutazione.



Valutazione
• Nella valutazione della prova orale:

• Se durante la prova orale viene richiesta oltre all’esposizione orale di 
contenuti anche la scrittura in linguaggio matematico di relazioni, 
dimostrazioni e quanto necessario all’esposizione del contenuto richiesto, si 
suggerisce di valutare il processo che esplicita la conoscenza posseduta 
dell’argomento e di non considerare nella valutazione eventuali errori nella 
scrittura. 

• Fare attenzione quando lo studente potrebbe “a voce” esporre correttamente 
e “scrivere” in modo non corretto. 
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